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Anche le milanesi hanno dovuto inchinarsi alla superiorità dei bianconeri e dei granata 

Juventus e Torino volano: chi riuscirà 
Il teppismo negli stadi 

Troppi «fattacci» 
dopo le partite 

Domenica il campionato di 
calcio ha vissuto episodi ago
nisticamente intensi. Come 
sempre del resto. Tutto ciò che 
contribuisco a « fare classifi
ca » è ancora in grado di cata
lizzare entu.sia.smi e presenze 
sulle scalee di me/./a Italia. 
Con ]a sfida incrociata tra 
squadre t o:\rv.M e mi'anesi il 
deiby deila lanterna, l'altro 
derby emil'ano-roma^no.u <e 
n'era n sufficienti po'- garan
tire spunti gradit. a (|ual.->.aii 
palato Purtroppo, in n.ai^.n^ 
alla giornata calci.it.<.i. !<• 
cronache hanno lo / . s t r i to 
uno stillicidio di fatt. e i tt 
tacci ad opora dei "nisuot! 
nuclei di teppi.V.i cui p: ice 
slogare 1 propri ba.s=;> l'-tint. 
la domenica, a'lo .-.tad o. S<» 
ne e accorto, cui c-empio. Or
feo Pianelh precidente del To 
ri no. che dopo avere • icevuto 
persino gli applausi del pub
blico di parte interista, .salito 
sulla propria ?uto pasteggia
ta dinanzi a S. Siro ha dovuto 
subire le bravate di un grup
po di « L'ommando.i » cne, nel 
nome di una .s'n<io!are inter
pretazione della g.u.iti/aa, 
hanno fracassato il lunotto 
posteriore dell'automezzo. Con 
Pianelh erano anche illustri 
ospiti, gli ex presidenti de! 
Milan. Alb.no l ìu t i cn i , e del
l'Arezzo Rachini 

A Torino i motivi di conte
stazione sul campo hanno fat
to da preambolo alle feorn-
bande di alcuni facinorosi che, 
sassi alla mano, hanno dato 
l'assalto al pullman del Milan. 
Vetri infranti e tanto spaven
to come contorno. P ron ro co

me a Perug.a ove una lian-
g.a di .scoii->iderati. facendo 
seguito a tutta una campa 
gna anti laz.ale condotta in 
settimana, ha pre.so a matto
nate il pului.an laziale feren
do l'allenatore biancazzurro 
Vinicio ed il massa^g'atore 
b ancazzurro. A Genova taf
ferugli qua e la tra tifosi del
le opposte fazioni: numerosi 
contusi ma nessun lento, A 
Napoli scorta di polizia per il 
i.torno a cisa di Pe.-aoU la 
cui decisione di .sostituire Si-
voldi non era piaciut t ai ti
foni partenopei del San Paolo. 
K temevano « rappre.->aglie » 
< he invece non ci .-.ono state. 
Tutto e finito con 1 fischi 
de'lo stadio 

A Bologna il clima d'. ten-
s'one instaurato m questi 
g.orni da gruppi avventuristi
ci ha min icciato anche il re
golare svolgimento del pome
riggio sportivo. Soltanto in 
«extremis» intatti, il questo
re della città ha concesso il 
« nulla osta » per l'apertura 
dello stadio comunale (derby 
Bologna-Cesena) e del Palaz
zotto dello Sport (gari S.nu 
dyne Mobilgirgi di paUacane-
stio). 

Resta da segnalare, .nfine. 
l'episodio di Lecce, ove la so
lita telefonata anonima dice
va di una bomba p.-izzata al
lo stadio mentre era n cor.->o 
l'incontro di serie B tra la 
locale compagine ed il Mo
dena Senza esito, fortunata
mente. l'ispezione delle for
ze di polizia. 

a. e. 

a fermarle ? 
Fiorentina e Napoli guardano al terzo posto • Roma e 
Genoa « castigapericolanti » • Una Lazio discontinua 
E domenica un'altra partita spareggio: Cesena-Sampdoria 

In palio il titolo europeo dei mediomassimi 

Presentata la rivincita 
tra Adinolfi e Parlov 
La riunione, che si svolgerà al Palazzo dello sport di 
Roma il 25 marzo, costerà all'organizzazione 60 milioni 

# PRUZZO realizza i l goal della vi t tor ia rossoblu nel match-
derby con i sampdoriani 

(colpi d'incontro^ 

Vallanzasca da Cormons 
II signor Harbaiesco da Cormons e 

un po' ti Va'lanzasca della categoria 
arbitrale: occhiuto e temibile colpi-
tote, robusti «precedenti» alle spalle. 
elevatissimo indice di pericolosità po
tenziale. Unica, sostanziale differenza 
e che il bandito e stato metto in con
dizione di non nuocere, mentre Veti-
Ino fischietto continua a testate fol
gorato sui campi di calcio dulie sue 
oniriche visioni bianconere. 

Infatti, già un paio di anni fa il 
Vallanzasca da Cormons nel coi so di 
un memorabile Milan-Juventus fece 
esplodere San Siro in deprecabili tu
multi - con conseguente inevitabile 
squalifica — trasformando in rigore 
un fallo avvenuto un metro fuori dal
l'area rossonera. Per prudenza venne 
quindi subito ibernato e soltanto in 
temp> recent' scongelato. 

Considciato guanto, comunque, il 
f"schietto Ftndus e stato nuoi amente 
inviato ad arbitrare Juve Milan: e 
lui. appena annusato che i bianconeri 
non erano quelli del Cesena, e rica
duto tn deliqui fischiando il preve
dibile rigore che. oltretutto, può spa
lancargli l'accesso al festival dello 
umorismo di lìordighera. 

Dice: vabbe. ma in fondo una mez
z'ora ha resistito. la prossima tolta 
maqan tiene duro per un tempo in

tero. in apnea come Maiorca. E poi 
non e il caso di far drammi: tanto 
più che — come da trent'anni assieu 
rano fervidamente i fans della iccclit'.i 
e rapace signora — i favori, le sviate 
e le regalie finiscono net corso del
l'anno per equilibrarsi. Sara. Intanto. 
pero, in attesa che si verifichi il mira 
coloso evento, t prezzi al listino FIAT 
continuano vertiginosamente a salire 
E il fniale di campionato non lasca 
presagire nulla di buono circa lo svi
luppo della motorizzazione. 

* * * 

Xelle cronache sportive affiorano 
talora sottigliezze e sfumatwe che 
— per essere in apparenza inesplica
bili — costituiscono un'autentica sfi
da all'intelletto. Ad esempio: perché 
mai il gol di testa di Pruzzo tiene 
immancabilmente definito «splendido 
stacco» mentre quello di Prati passa 
certamente come l'assai più plebea 
« incornata »? La risposta, e chiaro. 
non può che venire dal profondo sub
conscio: e cioè dalla purissima fed" 
laziale dell'estensore che trova cosi 
modo di <c vendicarsi » alludendo — 
COJJ occulta e ingiustificata perfidia -
a insospettabili escrescenze dell'abor
rito Pierino giallorosso. Il quale, peral
tro. sembra ricavare notevole soddi
sfazione dal supposto status, t isto che 

a ogni gol corrisponde un premio di 
tre milioni. E a quel prezzo li solo 
Anzalone e autorizzato a mordersi le 
mani e a ingiuriare seriamente la sua 
carta perdente 

Staiolta Xicku «cicciobello » Pie-
trungeli ha rasentato la perfezione. 
Roseo e paffuto come un bambolotto. 
e stato sistemato su un cuscino dagli 
scenografi della a Domenica spartita» 
ed e riuscito eroicamente a non aprire 
bocca per i primi 45 minuti, neanche 
per chiedere che gli cambiassero i 
pannolini. Insomma, lo avevano prati
camente dimenticalo quando sullo 
schermo e apparso don Innevato Pi-
qua: ed e stato a quel punto — per 
simpatia - - che Xtckt/ ,< peloiuhc » ha 
rotto gì' arguii, terrorizzando l'tnco'-
pevole vicino con dissennati furfu-
guarnenti e inquietanti sogghigni 

Si era. comunque, ormai alla fine: 
e se i tecnici per sbadataggine non 
al: avessero to'to il succhiotto Xicku 
<• line* » sarebbe riuscito, probabil
mente. a farsi dimenticare fino al 
termine. Sarà, forse, per la prossima 
lolla: sempre che improvvisi scioperi 
tclevisni non vengano a turbare gh 
allenamenti di Xicku «babà», ormai 
prossimo a', diploma di mutilila su
periore. O u t 
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SEI GOMME PER 300 KM ALL'ORA 

Un nuovo dispositivo di 
sicurezza: 3' fra le fiamme 

La 312 T2 a sei gomme della Ferrari (nella foto in pista 
con Lauda al volante) ha superato favorevolmente il primo 
serio collaudo. Nonostante la pioggia Niki Lauda, al volante 
della vettura attrezzata con le doppie gomme posteriori. 
ha sfiorato i trecento all'ora. Ma non è tanto la velocita 
raggiunta quanto le doti di tenuta di strada dimostrate dalla 
• sei gomme >. che ne fanno un prototipo davvero interes
sante e dal quale si attendono le più lusinghiere prestazioni. 
Naturalmente prima che la 312 T2. provata da Lauda sulla 
velocissima pista Fiat di Nardo dopo i primi collaudi di 
Fiorano, diventi competitiva, ci vorrà del tempo. Ma la « sei 
gomme» ad ogni buon conto ha fatto registrare un altro 
passo avanti della Ferrari nella continua ricerca dei miglio
ramenti. Se si aggiunge che sulla 312 T2 a sei gomme è stato 
provato un nuovo dispositivo di sicurezza, che aumenta sino 
a tra minuti i margini di sopravvivenza del pilota in caso 
di incendio (mediante l'alimentazione automatica di ossigeno 
non appena la temperatura raggiunga i 70 gradi) e che sono 
•tat i sperimentati nuovi alettoni aerodinamici, si avrà una 
Idea dello sforzo che la casa di Maranello sta conducendo 
a*r continuare a difendere un primato che il recente cir
cuito dì Kyalami, con la vittoria di Lauda, ha confermato. 

sport - flash - sport 
• BASKET — Ieri il sostituto 
procuratore dell* repubblica dottor 
Gabriele Ferretti, ha interrogato in 
merito all'inchiesta aperta dalla ma
gistratura dopo la morte di Ven-
demini il dottor Mario Pescante, ca
po dei.a spedizione azzurra alle 
Olimpiadi di Montreal e il dottor 
Enzo Vittorioso, capo ufficio della 
preparazione olimpica del CONI. Ai 
due colloqui ne sono seguiti un ter
zo con un'impìeaita sempre del co
mitato olimpico e con il dottor De 
Stelano, general manager della Chi
na Martini. Al termine dei collo
qui il dottor Ferretti non ha rila
sciato alcuna dichiarazione in meri
to alle disposizioni raccolte. 
• CALCIO — Il rasile si e vir
tualmente oualiiicato per la fase fi-
na'e della Coppa del Mondo di cal
cio battendo ie.i per 1-0 il Para-
suay. 
• MOTOCICLISMO — La « 200 
miglia » di Daytona, prima prova 
del campionato mondiale per la 

classe 750. si e disputala sa una 
sola « manche » in quanto la se
conda prova ha dovuto essere so
spesa a causa della piogsia. La 
vittoria è andata allo statunitense 
Steve Baker su Yamaha, che ha 
vinto alla media di km. 174,340 
• TOTOCALCIO — Il servizio 
totocalcio ha reso noto le quote 
relative al concorso n. 28: ai 9.735 
vincenti con punti 13, lire 106 mi
la 100; ai 120 mila 362 vincenti 
con punti 12. lire 8.500. Il mon
tepremi e stato di due miliardi 66 
milioni 646 mila 356. 
• SCI — La seconda discesa 
femminile di Heanvenly Valle/ ne
gli Usa, valevole per la Cospa del 
Mondo, e stata annullata a causa 
delle avverse condizioni atmosfe
riche. 
• TENNIS — Lo svedese Borg 
e l'argentino Vii»» disputeranno 
oggi la finale del torneo di Johan
nesburg. 

« Str-.Uorino •>. « Spavento 
samente .sole ». « Milano s' ti
enimi » iono alcuni dei i.'.o.: 
ciie ìer. campe;j(?.avano .n 
edicola, seguiti a ruota da 
« Juve e Toro - distrutta Mi
lano » oppure « Juve e l'oro 
schiacciano le milanesi ». e 
vin di questo pas.-o perento
rio, con un tono no'itamente 
più adeguato ai r.ng P:obi-
biltnente. ^e al pasto delle 
milane.-,, ci io.v-ero sta 'e le 
romane le genovesi o — t h e 
so — le emiliane, il disn.a 
cere o l'oruosti.o non tarel> 
bero .stati p\\ stev» 

I! peiche e owio e la p.i 
Mia del cu.e o the caino i. 
iono ì \e tch . « biu-iC.u < ••)»<• 
cadono, sono le targhe d. S. 
Siro ciie pe.-ano Mi anco'a 
d. p.u pert he a M'Uno \e 
uiva conce.—-a Ivi uchan.--1 •> 
della ca-i.se. .'ine^pl.cabile 
dote de! guizzo, la capacit i 
oigoghosa di cambiare anche 
'e più scontate car 'e .n ta 
\o!a E ini.ne perche, a conti 
lati , , .sempre una milane.-e 
(l'Inter) era 'a terza squadra 
del campionato la cui di.->t<in-
za (punto più punto meno) 
era lecito saggiare 

Milano ha invece deludo. O 
più semplicemente re^o quan
to poteva: il che, t r -wa -
mente. e peggio Ed oggi ehi 
la consola, se parla meneghi
no. chi la sb,Mfegg.o « Touch 
off class ». elicono gli inglesi 
parlando d- una dote p^icoio 
gicamente inesplicabile. Clas
se invece ormai ve ne è poca, 
e tocchi m più Utnto meno 
In campo come dietro le scri
vanie. Diceva saggiamente 
Sandro Ciotti: e possibile 
che anche per allenare una 
squadra giovanile, in IUil a. 
occorra seguire un coreo e 
sostenere un e=ime. mentre 
per fare il dirigente non s: 
richiede nessun'altra qualità 
al d: fuori dei soldi? 

Il confronto, sul campo, non 
è stato impietoso I! Milan 
può certamente recriminare 
per il rigore gentilmente con
cesso da Barbaresco, ma no a 
può fingere di dimenticare 
che il suo gol era un'autore
te e che la « banda del bu
co», m barba o tutti ì buo
ni propositi di Rocco, s'è ri
fatta viva. L'Inter dal canto 
suo h i pure perduto per un 
autogol, ma come dicevamo 
ieri quello è stato solo .1 
colpo di grazia in un mare 
di gioco tutto granata. S: :nn 
dando il quadro spo.-o d. 
impressioni proprio m riue-
sta Inter-Torino s: e viìta 
tutta la differenza che os -;te 
oggi fra le due capoliste ed il 
resto del campionato. Da una 
parte, quella sbranata. u n i 
concezione costruttiva del 
calcio, quella che no. ch.a-
miamo moderna DaM'alT-i. 
quella interista. :1 modulo 
che nasce da inni di condi
zionamento al contropiede. 
;i gioco distruttivo, cioè ca
pace solo di abbozzare ,-:m<\->-
se. L'astretto più mac.osco-
pico? Quando l'Inter ha 
l'onore di dover giocare per 
prima la palla a centrocam
po confrontata con ì! Torino 
nelle identiche condizioni, la 
differenza d: nove punti ec
cola li 

E con tutto ciò l'Inter re
sta la terza squadra m classi
fica. Dietro d. le., per i po
st. d: Coppa UEFA, il Na
poli e la Fiorentina tuttavia 
avanzano verso un ormai pro
babilissimo « rendez vous ». 
Non possono certamente di
chiararsi soddisfatti . t.fosi 
partenopei e quelli \.O'.A di 
questo campionato cosi pre
cocemente frazionato :n t re 
troncon.. Ma una scossa, do
po certe e tante promesso, .-e 
la mer.tano II Per.sso. che 
:n cuor suo h \ g.a rese « o 
l'ennesimo contratto, può oen 
sventolare sotto .. n-i.-o de. 
nostalg.ci la c'oso.fica d< 
lanno" scorso: .1 Napo. c:a 
qu.nto \.\ par: pan:: co' r e 
sena > a quota 24. Qu.Vi"anno 
è quarto ta par; punt. con 
la F.orent .nu a quo.a 2"? 
Non s: vede la differenza e 
. novero Mozzone, che non 
f.n.ra ma: d perde e ca 
pel'.:, bisterebb-? r .corda^e 
a. suo. che . vola un inno 
fa r.nv.paiano appena p.u s i 
della zona retro.-ess.o.v f 
pò M/.an d. adesso) con '.'J 
punt. 

Pegg.o d. Pesaola. serto 
ogn: punto d. v_-*a. sta V.n -
c o . che ques ' anno /io:i r -? 
sce a comb narne una baa »i 
.n f:la ad un'altra P.u S.-TÌ 
cer tame d. Dj.n.i. i L.-z o 
una \o'.ta e s a l a t i , un i » T . I 
:a p^ss.me f eure. una volt » 
e mcd.Gore. un a.tra s fo r i 
ii.v.a Un i V p.u d «•\».v 
nu.ta. fors<\ -arebs? ::t,.">..-i 
r..i Dome i.c.i la Laz o <• ~.i 
du 'a su d: un campo T>T * 
tro per.colo-">. quello de. Po 
rug.3 L:. eh. nr.rr. ». eh. ;>o . 
e la-c.ar.o le penti" t u " 
Ma non era certo o.-tevo .. 
modo m.z .ore d: pre^i ia- -
olla erande sf da d. d o r m i -

c i . quando fra mi rm. d". 
Foro Ita. co a r r : ic - i f s^h.ct-
tando .. Pe: .-.-o Laz.oNapo 
1.. p>rt.:i avvelenata. « o.i 
tradd.7 one .n seno a. C T . ' I O 
sud. Mentre ..tesu .-e la ito 
desio, naturalmente 

In zona retrocess.o.ie "a 
r*i7te de. c«i".v "nanna fi* 
t i Genoa e Roma conda.i 
nando ad una dure pcn» 
Sarr.pdor.a e Catanziro S i z 
esimente. Cesena e Bo:oin i 
hanno f.rmato un patto d-

nc.i «z^ress cne e la "or> 
class.f.ca, domen.ci sera, e 
parsa sens.b.jnente tanche 
so non certo sodd.s'ocentet 
m.zl.orata Ceravamo appe
na" compl.rr.cntat. con que 
sto L edholm Rob.n H.~o.1 
che to.g..e a: r.cchi per dare 
ai poveri, ed ecco che que
sto secco svedese e i-rr.ent .* 
sce. c a s t r a n d o propr.o : CA 
detti di Di M-irz.o. i . qua'.. 
l'cccastonale bel .a d:v.sa co 
".or c.e'.o non ha portato :"o: 

i Urna La situazione .n cela 
e orma: assai mg.iibug'i i'.> 
il Cesena e ad un so o pun 
to dal! i copp.u Santp Catan 
zaro. il Bologna e invece un 
so'o punto avanti Domenici 
il sadico computer ci da r i 
Cesena-Sampdona. No, d.co. 
capite : blucerchiati ri
schiano divveio il sor,xisso 

Gian Maria Madella 

Stasera a Berlino 
Dagge-Hope per 
il « mondiale » 

dei super welter 
BERLINO — Questa sera. 
sul r ing della Deutsch-
landahelle, l'inglese Mau
rice Hope tenterà di strap
pare i l t i to lo mondiale 
dei superwelter al deten
tore, il tedesco Eckhard 
Dagge (versione W.B.C.) 
L'importanza della posta 
in palio è aumentata dal
le ricche borse stabil i te 
(25 mi l ioni a Hope e 50 
a Dagge). I l match sarà 
arbi t rato dal l ' i tal iano Sil
vio Ambrosìni. 

ROMA — « Un match valido 
tecnicamente ed anche di si
luro richiamo per le polemi
che clic lo hanno preceduto» 
— cosi si e espresso Rodolfo 
Sabbatm.. a nome del'a or 
gamzzatrice >Canguio sport», 
sul prossimo incontro, titolo 
europeo in palio. t:a : med'o 
mussimi Parlov e Ad.nolf. 
(Roma 25 mar/oi 

•.< Parlov — ila continuato 
Sibbatm. — e sicuramente 
cresciuto da due anni a <iue-
sta parte. Xon e più ti "dilet-
tantone" di una loltu Adi
nolfi pero lo può battere, per-
die capace di impegnarlo a 
fondo. E un Parlov al lnn>te 
della fatua può essere scon
fitto Le uniche riserve per 
Adinolfi sono <1 peso, cioè la 
sua difficolta a rientrare nel 
la categoria, e la pteparazio 
ne che non dovia essere a-, 
solitamente approssimatna » 

La r.un'one al Palasport 
costerà agì, organ./zatoi. B0 
milioni, troppi per po'er spe 
rare m un a t t . \o II cainp'o 
ne jugoslavo peuep ra una 
borsa di 27 milioni lord,. Adi 
nolfi. lo sf.dante, ti. sette 

A questo pioposito Sabba 
tini ha voluto lar presente — 
e il discorso non e cenameli 
te nuovo — come ormai sia 
difficile per gli organizzatoti 
sopravvivere e con ess. .' pu 
gilato professionistico Si e 
in fase di agonia. D'altra par 
te il mecenatismo ha un li
mite Ha detto Sabbatm: 
« Come "Canguro Sport", pro
grammando ti 11)77, abbiamo 
discusso soltanto t' limite en
tro il quale postiamo perde
re soldi Ciò e assurdo Con 
2.200 lire come prezzo ni'iu-

< mo 'galleria), e motte feu 
I ra. Xon c'è proporzione, con 

la l'.evitaz'one dei cost'. la 
| suilutazione e le tu-se. tra i 
' prezzi di oggi e quelli di una 
] lO'fo utile 500 'uè del l'iòo 

non corrispondono le 2 200 di 
I og<n> Ai tempi ai Tiberio 

Mitri si pagaia da un muit 
| »it> di 1500 lire ad un mass' 
I vio di 20 000. Attua mente •<• 
I paga da un mimmo di 2 200 
I ad in massimo di J0 000 iboi-

dò ring > » 
Dopo u\er piecisato che 

Fanov Adaioli: s: sarebbe do 
\u to .svolgete a Dortmund o 
a Dusseldoit. ma the 'e trai 
ta t : \e non sono andate in 
porto. Sabbatun ha r .bad lo 
di a\ere f.duci-a in Domenico 
Adniolf.. prendendo ionie pa 
ra metro . ' . tuonilo di Be. 
mado 

Ha det 'o l'organ./zatoi * 
romano >< Adino'fi Purlnr di 
lìe'qrado pc me e stalo <o 
me >in libro g>u'lo a' qua'e 
*••« stato to'to i! f na'e l'ai 
lai . a' 'aumento de>'a dubbia 
sospensione, eia ni luntagaio 
di almeno quattro punti, ma 
stala scendendo d' tutto men 
tre Adinolfi età tn buone 
condizioni fisiche Conosi ta 
mo Adinolfi e le ultime guat
ilo riprese avtebbeto potuto 
cambiare il risultato Un tat
to lomunque e cetto II pub 
b'ico di Belgrado non ita cu 
pito ;' porcile della decisione 
orbitiate d' sospendere il 
combattimento » 

L'arbitro di Adnoìti Poi'ov 
saia il tedesco della RFT Ru 
ciolf Durst. lo stesso che ha 
d.retto .1 primo .ncontro tra 
Benvonut e Monzon I g u 
dici saranno lo svizzero A.me 

Leschot e 'o spagno.o Fernan
do Poredes 

Li riunione tornami del 25 
mai /o s artico'era su se: in-
contr:, per eomp.es.we 31 ri-
piese. che gì. o.-gan::vatori 
hanno detm.to interessanti. 
La novità riguarda la preseli-
zi del medio argent.no Nor
berto Cablerà e'ne lo stesso 
Cailos Mon/on ha indicato 
ionio .Mio tuturo successore 
Come ripresa pugil.stica a 
Roma, dopo tanto di^'iino, 
l'ott.m.sino e d. prammatica. 

Per Bitossi 
confermata la 
frattura allo 

scapolare 
HRFNZE — Fianco B.tossi 
v e i et aio. .e:. mattina, al 
:>aumuto'og to di F.ien/e do
ve e stato ìngtssaio A.'.Ì c'a-
\ u ola Domeniia. tiopo Osse
le caduto addossi) a Manto
vani e avei battuto la sch e-
ii.i, riprendeva la torso arri
vando a! t tagliatelo v,sibi. 
mente do.oiante II corridore 
eia stato portato ininied\i-
tamente all'ospedale di Lan
ciano dove . medici gì, ri-
sconti .nano la « f ia ' tu ia al
lo scapolare sinis'ro che si 
i: radia alla spina Fortuna
tamente ii i tpros.i della cor
sa non ila eontr imilo ad ag-
giovare il suo stato Ier ni it 
tuia e stato .ngess.uo e per 
-10 giorni dovi a staio a ripo
so 1orzato 

Roger si aggiudica la terza tappa della Tirrenc-Adrialico davanti a Saronni e Moser 

Ancora De Vlaeminck ! 
I due italiani staccati di 3" e 5" - Rafforzato il primato in classifica del campione belga 

Dal nostro inviato 
COLLE S GIACOMO — An 
cora quel diavolo di un De 
Vlaeminck. ancora la zam
pata in extremis del campio 
ne di Cnbiori che dice al 
suo protetto - « Cambia il 
berretto, eccoti una coperta, 
sei sudato, fa freddo . ». 
L'aria p:zz,ca. in lontananza 
un filo di sole illumina c ine 
bianche. De Vlaeminck .in
grazia il direttore sportivo e 
va su! podio senza preoccu
pazioni. 

La zampata in vista del 
traguardo permette u Roger 
di consolidare u primato e 
di guardare alla cronometro 
d: San Benedetto del Tron
to con liduc.a. sebbene il 
belga non s.a sbruffone. 
< Moser non e da scartare, e 
Saronni è temibile, è un ti
petto che non ha soggezioni >,. 

De Vlaeminck ha molte 
probab.l.tà di v.ncere. per .« 
sesta volta consecutiva la 

Parigi-Nizza: 
tappa a Merckx 

DIGNE — li belga Eddy 
Merckx ha vano :n volata la-
quarta tappa della Parigi-
Nizza con arrivo a Digne 
tkm. 210), precedendo : con
nazionali Sercu e Maertens. 
li campione dei mondo ha 
criiaervato il p. imato :n clas
s i c a Tempo del v.ncitore 
5 ore 1033". 

Tirreno-Adriaiico. anche poi
ché nella gara indiv.auale. 
nella «crono» di 18 chilo 
metri, si troverà a suo agio 
Certo, la situazione appare 
incerta volendo dar retta a.-
le cifre. Qui cronometristi e 
giudici lavorano con calma. 
per avere arrivi e classifiche 
l'attesa e lunga e. comun
que, se non sbagliamo dopo 
De Vlaeminck c'è Moser a 
11". c'è Saronni a 12" e c e 
Varidi a 15". Quattro noni.-
ir in un fazzoletto, itw il più 
fo-te, il leone del mazzetto 
pa re proprio De Vlaeminck. 
:! :ianimingo dal c.uffo nero 
e dallo sguardo cattivello. 

I-a terza teppa ha costeg-
gia'o per lunghi tratti 
l'Adriatico in una gloriato 
di -Iraroscun. E sfogl.ando 
:1 'accuino abb.amo un av
vio movimentato, rumoroso. 
un -ullare di tamburi i.i < u: 
l'esecutore principale e un 
certo Alfonso! di i n z . o n a ' i à 
portoghese e oile prime arni, 
ne! mondo del proloss.on:-
smo Basta però un cenno di 
De Vlaeminck ai suo. soud.e-
n per mettere f.ne alla mu
sica Vercelli, ad esempio. 
zitt ste Pella e Betton.. men
tre O.-'er tacita Barone. P o . 
l'entroterra dell'Abruzzo, quo; 
pae».m appiccicati alle m-vi-
tagne, quei campati:!: aguz
zi come la punta d. un a-
p.s. quel verde sfumato, ciuci
la torn.ee un po' rigog.-o->a 
e un iio* ar id i . E' l'or-c del 
r:fo*"n mento, de! pranzo <. 
c!.st co. e sodd:sfa**e le esi
genze del!o stomaco. .! olo 

tono diventa un o'.ist.co Ne! ; K ogg 
t.ra o molla s. a!faccia Ba-

tagl n: su- tornati ' : d: C:v. • 
tei'a idovo ,i ce lo lacrimai 
lamio l andUura Zoili e Bos-
sant. duo sor, d: De Via.' 
nunck. qu.ndi la p.cch.utu < 
su Ascoli e il fina'e :n sa- i 
lita. 

I! Colle S Gocomo è una 
arramp.cata d. oltre 10 <-h - ] 
lometn m uno scenario asnr>. 
selvaggio I tornanti impn- i 
guano e per a i n vare a « c;u<>- ' 
ta 110")» sovente b.sogna u" | 
zarsi dal se!!.no De Vlae
minck mette al'a fnistu : , 
compagn. e prepain il toloo. ' 
Attaccano Boccia din M.O j 
vane scalatore alla corte di , 
Moser) p:ù Bironcholl.. G a'- , 
din:. Johansstxi. Pan z'a. , 
Perlotto. e proseguendo e i 
carte M m.scli ano Chi ovai- : 
za e eh. retrocede Al cartel- ' 
io degli ultim. m.lie metri J 
Perletto. Becca e Pan.z/a ] 
hanno un marcine piccolo , 
piccolo, uno spazio ornili''.!- ' 
to da una pattùglie compivi- j 
dento De V'aem.nok. Mose'*. 
Saronni e Vand». S.amo «Ile \ 
pedalate d'V.s.v^. n".a « spn- | 
rata » di Do Vlaeminck II • 
c i p tono della Btooklvn ^bu 
C^Ì dV'a curva nrecedente ' , 
retf.l.neo net 'amente ,n !e ; 
sta o s.curo dei fatto suo I" 
te.ono e v t . n o . Mos^r v^rca ' 
.nvano d; ros.stero di cont^ ] 
noie .' r.vaV o s p i an ' i . 
p.iga lo sforzo, oordo la «e 
co.ida mono'n che e d: S i 
ronn . d un ragazzo d.c an 
novenne c<*e cont.nua .< me 
rlv g «•»• 

P ogg. * 
g iammi a Asco.i P cono Ci-
\ tanova Maiohe di U>4 < M.-
.omoti. a tuval 'o d. un *r..c 
e tito ondulai 'ssimo. tormen
tato. o si- av ionio ba' tag a 
moli, pordoianno la liusso'a. 

Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Roger De Vlaeiminck (Bel) 

che copre i Km. 173 della Paglie-
la-Colle S. Giacomo in ore 4.27"30" 
(media Km. 38.802); 2) Saronni 
> 3"; 3) Moser a 5"; 4) Fuchs 
(Svi) a 8": 5) Batlaglin a 10"; 
6) Leuenbenjcr (Svi) a 13"; 7) 
Recchia a 13"; 8) Pamzza, 9) Per
ielio. 10) Vandi. 11) Fontanelli. 
12) Vanzo. 13) Bortolotlo, 14) 
Plankacrt W. (Bel). 15) Baron-
chclli G.B.. 16) Aguslinho (Pori) 
tutti a 13": 17) Boccia a 30-'; 
18) Berloglio a 30"; 19) Poggia
li a 37". 20) Johansson (Sve). 
21) Chvcly (Aus), 22) Paolini. 
23) Pizzim. tulli a 37": 24) Chi
notti a 50": 25) Torres (Pori). 
26) Algeri V., 27) Gimondi. tutti 
• 50"; 

Classifica generale 
1) De Vlaeminck (Bel., Broo-

klyn) ore 16.26 '58" ; 2) Moser 
(Sanson) a 1 1 " ; 3) Saronni (Scic) 
a 12" : 4) Vandi (Magnillex-Tor-
pado) a 15" ; 5) Rocchia a 3 3 " : 
6) Fuchs (Svi.) a 4 5 " ; 7) Pa-
nizza a 4 7 " ; 8) Battaglili s.i.; 9) 
Baronchclli G.B a 5 3 " : 10) Bor
tolotlo a l ' 0 3 " . 

G. P. della montagna 
1) Beccia p. 5: 2) Rocchi». 

Algeri V.. 4. 4) Moser. Vandì. 
Johansson (Sve), 2; 7) Saronni. 
Gialdini. 1. 

Citroen GS. 
Compri una 1200. Guidi una 1600 

Ti fa comodo una 1200: quando 
fai benzina, paghi il bollo, l'assicura
zione, le spese di manutenzione. 

Ma ti fa piacere una 1600: quando 
vuoi un'auto che ti dia il massimo. 

Prova la GS, allora. 

È una 1200. ma supera 1150 km/h, 
ha le famose sospensioni idropneu
matiche Citroen, un bagagliaio di 
cm 110x93x50, 5 posti comodi e una 
ricca dotazione di accessori confort 
compresi nel prezzo "chiavi in mano? 

La GS esiste con motore 1015 ce: versione GSpecial. GSX, GSpecial Break: 
con motore 1222 ce: versione GS Club. GS Pallas. US Club Break 

•'.•• ' ' Vieni a provare la GS presso il jwi vicino concessionario C'ttmèn. 
Troverai il suo hdinwro alla vocc"\-\utomo*>tir delle Pagine Gialle e alla voce "Citroen" dell'elenco telefonico. 

C I T R O E N A pr,r.r.,c TOTAL 
CITROEN * GS 
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